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ll decreto reale 4 novembre 1866 
N. 8800 e le imposte del veneto. 


Due sono i principii da noi propugnati nella 
tostra  memona sullo sgravio immediato dello im- 
nostea straordinarie. | 

a) Fianchi no qualche modo non vengo guiidi- 
vamente affermata la waione del Vencio, non può 
firsi costibuisca parte integrante del Itegno d' Italia, 

b) Anche. cessati è poteri straordinarii accordati 
lal Parltumento conserva il governo i poteri sovrumi 
ut Frasto © può modificare di sua autorità le tn 
soste. . 

Il decreto reale 4 novembre 186G N, 3300 sug- 
relli la verità del nostri assunti. Ieco il tenore 
iei ive articoli: 

Art, 1. Le provincie della Venezia c quella di 
slantova fanno parte mtegrante del Regno d'Italia. 

Art. 2. L'articolo 82 dello Statuto sarà ampli- 
‘abile alle provincie seddette fino a che Jo pro- 
‘incio méeilesime savanno rappresentate nel Parla- 
vento Nazionale. 

Art. 8. ll presente .iecreto sarà presentato al 
“arlamento per essere convertito in legro. 

La prina nostra proposizione è tanto conforme 
d più ovvii principli di diritto pubblico, che ado- 
grammo a caso la identica fruse dell'art. 1. del 
lsercio. 


L'art. 82 dello Statuto ricordato nel decreto è | 


lel seguente tenore: 

Art. 82, ll presente Statuto avrà il pieno suo 

ffetto dal giorno della prima riunione delle due 
Samere, la quale avrà luogo appena compiuta le 
lezioni: fino a quel punto sarà provyeduto al 
nibblico servizio d'urgenza con sovrane disposi- 
om, secondo i modi e le forme sin qui seguite, 
‘‘amesse tuttavia le interinazioni, 0 registrazioni 
34 magistrati che sono fin d'ora abolite. 
Lo Statuto non è dunque operativo avanti la 
“0a rinmiono delle Ane camore, Fino a quel gior- 
aù ll governo provvedo con sovrane disposizioni, 
vale a dive esercita i poteri sovrani. 

Non. possiamo quinii convenire col sir. Eleonero 
Pasini il quale nella Cassia di Venezia 10 corr. 
riconobbe cessata nel Governo la facoltà di sospen- 
lere le querciate imposte, 
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pile lege 


Nell'occasione in cui i superstiti difensori di 
Osoppo sì riunivano in fraterno banchetto por so- 
lennizzare e ricordare la brillante difesa di quel 
forte nel 1848, il giovine sig. Sante Nodari, figlio 
al Capitano sig. Girolamo Noflari, pronunciava il 
sepuenia discorso: 


Difensori d'Osoppo!.., 


"ta dl 7 " + ‘ x + = 
5 pur lieto dopo dieciotto anni, il rivedersi riu- 
nti e cciebrare anche una volta la solennità di cui 
Je voi partecipaste. 
Quante memorie]... qua ti soavi ricordil... 


In allora voi, — strenui campioni, baldi per gio- 
ventù, coraggio ed amor patrio, stretti da un sa- 
cu giuro, difendesto ila eroi quel henedetto sten- 
dardo sotto il quale jori procedeste incontro al Ma- 
ignanino Re nostro [... 


TALL: Lu ii Lie 


E dobbiamo anzi ripetere in appoggio del realo 
decreto, * Pub il governo modificare ali si autorità 
le imposto fino al ginmno della pria riunione 
delle dio camore, , 

becomlo ogni probabilità le Gamore si uniranno 
appeng il 10 dicembre. Abbiamo dunque un po- 
riodo di 25 gioni, più che sufficionto a doman 
dare cd insistere nffinehò una sevrana disposizione 
sospenda In inium imaposta. 

Sei Mmmicipii dello città, se le Conmregnzioni 
Provinciali, se i Commissari del Re lacessoro {ca- 
n è loro stretto dovere) conascero ul governo la 


srgenzi, la giustizia o la contenicnuza della doman. 


da, nen è possibile cho il govorno rifiuti «li valori 
dei poteri sesrani che ha, onde iniziare D opera 


riparatrive tanto neccessaria, e tatno desiderita, 


In caso diverso, per tutto il tempa in en vorra 


percepire nella Venezia siffatta imposta, il rororno 


nazionale nano farà che continiare Li inapat spo- 
gliazione per cui fu tanto maledetto IL sovorno 
Straruero, 


Uttine, 15 nonnmbre 1806. È 


Acme Crsanti Tuixbna. 
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UNA LETTERA VESCOVILE, 


Con somma soddisfazione riproduciamo la 
seguente lettera del Vescovo di Nicastro, c 
vorremmo che (utli i vesenvi ilaltani compren- 
dessero di loro missione come li comprese 
que! degiissimo vescovo. 


Nicastro, fl novmubie ISO, 
Gontiliss. sig. sotto-l'refetto. 


Teri n clbi 1 omore di ricovero una sua Îetlera. 
con la quale compincevasi manifestarmi la sona 
soldisfazione per avero io assistito nl Fee, so- 
lennomunte cantato im quesin Chiesa Cattedrale, 
ringraziando così Iddio per la rimnione delle pro- 
vineie Vencie alla madre Italia, 

Persuaso io la religiono non essere avrorsa alla 
libertà, nè questa in contraddizione con quella; 
porsuaso anzi essere più bella la libertà quando 
ha per amica la religione, c questa più utile quan- 
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Oh! chi potrebbo mai descrivore 0 fratfoggiaro 
al vero ciò che provò l'animo vostro in quel sn- 
lenne momento P... 


, Il vostro cuore palpitava come n° vent'anni. I 
vastri occhi fissi su quel sacro vessillo «di libertà si 
compiacevano nel ricordare come 350 di voi, lo 
tlifesero ‘eroicamente contro la rabbia c prepotenza 
uustriaca!... Si erano 350 i proli.... ma uniti 
Ina concordi, ma stretti ad un sol palio ...0 
che non rl opra con 300 Italiani di tanto valore ? 


Dal vostro sguardo rifulgeva la gioia. ... la 
maschia vostra fronte serena s' alzava a quella he- 
nedetta insegna, ed il popolo piono di venerazione 
salutava i campioni di Osoppo -- la truppa c la 
milizia cittavina presentava le armi a quella ban- 
diera propuenacolo primo dell Italica unionel.,, 

Si... . dallo scoglio che voi difendoste partì la 
scintilla che preludiava l'unione delle Veneto c 
Lombarde provincie alla gloriosa dinastin di Sa- 
vo}. sotto lo seettro del Magnanimo Ite Carlo Al- 
berto. — Da colà — voi dimenticati — soli sonza 
altro appoggio cho il rostro salute e la costante 
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lo la libertà favorisce, non ho puuto dubitato di. 
inostiare Io mie simpatie per lc libere istituzioni 
e per la ricostruzione d'italia una e indipondente: 
eo pero amor cdi questa indipendenza. più che por 


vaghezzi di tibertà, nel 21 ottobre del 1860 il 


primo sì cho ceslde nell urua del plebiscito fu 
pasto per nua nano. Dopo quell'epoca momoran- 


dla, ogni mezzo ele ora ino ndo potere, c che era 


Iecito alla nia condizione, n da mo bei volentieri 
sdoperito a pro della patria comuno. 

Cho se, per quelle imperfezioni, che son sempre 
compagnie delle opere immane, «ualcio corn si è 
(ntto contro la rallmone, io lho sempre attribuito. 
agli nomini, non nlle istituzioni, e ho visto in esso 
lo ordinarie consegnenze dei grandi rivolgimenti: 
socinli, Porci la mia fede politica, malgrado nual- 
che «diagusto, nono è venuta meno giammai, spe: 
rando che, colmato lo passioni e appianati gli 
siaeoli che si frapponzono fra i pastorale e la 
apada, tempo veri cho questa nostra Italia, dato 
il bacio di paco alla religione dei padri nostri, 
sarà feliec o gloriosa, 

Tila dice che patria e velizione sono una coss. 
lo diret piuttosto che sang dust finmme del mede- 
simo fuoco, perieehé colui che cei ha dato una 
patria por esser felici nel teinpo, ci ha puro data 
una religione d'amore por esser felici nell’ eter- 
nità, sono due doi. della medesima mimo, è Dio 
molesimo creatore delle nazioni e datore del cielo. 
Kd egli pure divise le nazioni e le volle indipen- 
denti l'una dall'altra, co non indarno circondò la 
nostra Italia di mare e della maestosa catena del- 
Alpi; e oggi finalmente, dopo quattordici secoli 
dii espiazione degli antiehi nostri falli, la divina 
volontà, si compie. Austria e l'rancia, nobili nostre 
vicine, sleno le nostre amiche, non inni più le no- 
stre sinore, Viftorio fmanuelu lo disse in un 6010 
proclama: D'Italia è degli Ifalimuie cd 4 questa 
Ja più magnifica parola cho uscir poteva dalla boc- 
ca di colui, el’ caser doveva il primo Re d' Italia, 
iu, libera, indipondente, 

Gradisca, sisuor sotto Trefetto, gli nttestati 
della mia stima. 

(racinto Danbeni 


ft Vescovo di Nicastro, 


AL' Onorevole Signore 
sotta-Drefeito di Nicastro. 





vostra abnegazione, proleti di Dio presagiste la li- 
bertà di Venezia la sua redenzione, In sua unione, 
— unione che poco fa si compiù in modo sì splendido 
per lo virtu magnanime di Vittorio Emanuele II, 
nell sterna città de' Dogi 1... 

Nulla valsero le privazioni — i continui combatti- 
menti, il bloccò sostennto -— la fame istesso nd 
abbatte e il vostro eroismo] — Otto inesi sosteneste 
ostinatunente quella splendida difesa e sol quando 
la fame armnichiliva i miseri villeggiani — sol 
quando caddero le altre fortezze, «d il piede pro- 
inno dell'Austriaco  calpestava di nuovo i campi 
Lombardi e Ie Venete provincie, veduta di nessun 
conto un'ulteriore difesa. addiveniste a sì brillante 
capitolizione da caclssarno quanto mal «di quel 
tempo, è l’isfesso nemico lodando sino alla mera- 
virlia VP esemplare vostro coraggio, contesso c rese 
l'onor delle armil... 


Difensori il Osoppo .... voi benemeritaste della 


patrin i... L'uomo valoroso — è sempre modesto 
—- modestiz c valore vanno di coppia —- e voi fo-. 


ste tali... perciò foste scomlatil.. Ma vi basti la 
sinja di sentire vostri figli gloviassi del proprio ge- 


CALI 





Onorevole Redazione della Foce del Popolo 
in Udine. 


Firenze, 15 novembre. 


Nel N. 94 di codesto riputato periodico, mi 
venne fatto di leggere un unrticolo biografico sul 
mio conto, motivato dall'intendimento di prosen- 
tare la nua candidatura a Deputato, in mo del 
collegi elettorali del Friuli, Accolga codesta Reda- 
zione, le mie più sentito grazie per sì distinta te» 
stimonianza d' onore, nella quale io scorgo non giù 
l'apprezzamento della mia meschina persona, ma 
un significato quanto mani gradito ail ammo mio, 
Non credo infatti di anilare errato, ammettendo che 
col rivolger a me il pensiero, si volle esplicare la 
specinle simpatia di codesta nobile parte @d Italia 
nostra. per la cara città di freste, in cui chbi i 
natali, In quale sentendosi, non indegna figlia della 
sus gran madre italiana, aspira di muire alle sorti 
di lei, le proprie, lien lungi dal posrelere le «doti, 
Qule la gentilezza di codesta ltedazione volle dirmi 
fornito, ho però la coscienza di avor fatto nella 
nia vita pubblica, m parto almeno il mio dovere 
di patriotta e di cittadino, e se per avventura la 
fiducin degli Elettori, m' avesse portato a sedere 
noi Parlamento nazionale, avrei procnrato con tutte 
le inio forze di non venir meno a quella. Se non 
che, debbo con muo rincrescimento, rinunziare a 
qualunque candidatura, imperocchè non potrei ac- 
cogliere un’ eventuale elezione, siccomo la carien 
di Deputato non è sonciliabile col posto che ove» 
cupo presso la Banca Nazionnie, 

Sc per tal modo mi è tolto l'adito di potere, 
alla Camera contribuire con le deboli mio forze, 
all’'assodamento di questo stupendo edificio ita- 
liano ed al riscatto del mio luogo natio, non per 
questo tralasciorb mai di dedicarmi in qualunque 
altro modo che per ine si potrà, a ciò che fu, è, 
o Isarà eternamente lo scopo supremo della mia 
vita, 

Serberò memoria indelebile della onoranza di cui 
codesta esrerin Redazione volle farmi sosgetto 0 
con pienezza di stima, mi protesto 


Deyotissimo Rarsskne CosrAntIsi 





NOTIZIE ITALIANE 


Venezia. Leggesi nel Rinnovamento. 


A Chioggia vi è gran malumore, perchè il Ie 
non potè recarsi colà. Tutti i cittadini avevano fatti 
preparativi immensi, il Municipio era in perpetuo 
moto, affinchè S. M. dovesso ricevere i accoglienza 
dovuta ad un tinto visitatore. Allorchè si intese 
tuonare il cannone, ce correra voce ehe esso annun- 
ziasse l' aspettato arrivo, In popolazione intera si 
riversò nelle vie, le bandiere fecero capolino dalle 
finestre, era uu moto da non dirsi, 

l'iguriamoci quando invece si seppe cho S. M. 
era giunta fino n Malomocco e poi aveva reiro- 
cesso, per la fitta nebbia, c perchè non stava troppo 
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mitoro — vi basti, il sapore d’ aver diritto alla ri- 
conoscenza di tutti i Imonil... 

Verrà giorno in cui la patria e chi la rappro- 
senta, premierà il doppio merito vostro, il vostro 
oroismo !... 

La Commissione che vl rappresentava, c prosic- 
dute dal prode e vonerando Maggiore cav. Leo- 
nardo Andervelti, ebbe Î onore par la prima d' cs- 
sèr ricevuta in udienza da S. M. che ne prese il 
più vivo interosso per le sorti dei superstiti difen- 
sori d'Osoppo!... 

Al vostro banchetto mancano varii commilitovi 
che ancora lontani dal patrio suolo, o per qualche 
altro motivo furono impediti partecipare alla vostra 
gioja!... Un saluto anclie per essi... . una memo- 
ma anche per quei valorosi!... 

Voi, diceva, preluciaste la redenzione Italica, cho 
dopo 18 anni sì avyernva I... Ma Roma... 1° Etema 
città giace ancora sotto la tivrannide sacerdotale... 

Roma — è schiava ancora... ma verrà prosto 
il DIDO che sicderà regina al consorzio delle città 
sorelle... 






mi rifugiava ove meglio poteva pormi al riparo — 








‘‘*: LA VOCE DEL' POPOLO - 


bene quale c quanto fosse il dolore provato da 
quei patriotti, 

A Venezia corronò voci esagerate su questo mal 
umore; i chioggiotti hanno troppo huon senso per 
eredere a certi istigatori di disordini che del de- 
bito stabhilo, sccondo ? importanza non manenno mai. 

SM, ritornerà in breve fra noi, ed allora sarà 
ben Helo di trovarsi in mezzo al bravo popolo di 
Chioggia, popolo che è sinto sempre costante nel- 
l'amaro la patria e che tanto si distinse nel 1848 
e per eroismo e sacrificio. 


Roma. Raccomandiamo all''altenzione dei 
nos lettori 1) seguenie  carleggio inviato al 
Reame di Napoli, 

Sono oramai in grado di darvi notizie. precise 
sulla soluzione dofltritiva della vertenza dibatintasi 
tra il soverno di lrenze e quielio romano sulla 
così detta questione del debito pontificio. 

Senza fermarmi su’ punti concernenti la riparti- 
zione «dello provincie annesse, posso assicurarvi pic- 
namente che il gabinetto di Firenze accettò di pa- 
garo il debito con tutto l'arretrato. Esso fu fatto 
ascendere a cento ralioni di lire da scontarsi in 
quattro rate annue di 25 milioni ognuna, — La 
prima « terza rata debbono essere pagate a Parigi 
in moneta cellettiva, la seconiin e laquarta a Roma. 

ilo voluto non a caso notarvi In ditterenza del 
sito pei pagamenti. La ragione si è che la prima 
cla terza rata sono interamente devoluto alla 
Francia, sì por indennizzo delle spese di occupa- 
zione, è sì per rimborso clelle fortificazioni fatto a 
fivittaveechia; fortificazioni di cul in altra mia vi 
terni parola. 

L uotate puro la preveggenza del governo napo- 
leonico nell’ attribuire a sè il pagamento della pri- 
ma rata! — Chi può sapere gli avvonimenti che 
potranno in un tempo più o meno breve succedersi 
a Roma; c quindi chi può gurantire Il pagamento 
esatto di tutte e quattro le rato del debito. 

Intant» il governo. franeceso incasserà ia prima 
‘ata. 

levi poi moveva qui alla volta di Parigi il no- 
stro camputista generale Giuli, perchè col suo in- 
tervento fossero regolato le ultime faccende nella 
uistione in larola, 

Il Conte di Sartigces, eltecchè atfermino altri cor- 
sispondenti, è sul punto di ritornare in Roma, 
anzi se le mmie informazioni vauno sin là, debbo 
dirvi ehe gli corre obbligo di trovarsi al posto non 
più tardi del giorno 20. Egli riede investito di 
pieni poteri, anche in previsione della fuga del Papa, 
di cui orgi più che mai vi ha probabilità, o di cui 
si distorve senza più tanto mistero. 

Non che io tromi per la dipartita del Santo Pa- 
dre, che nuzi, so fosse in mio potere, l' affretterci 
con mani e piedi; ma perchè non si cada in er- 
rore, tlebbo dirvi che finogui il Santo Padre non 
ha risoluto sul da faro, Egli si fa ripetere tutte 
le storie che si dicono in Roma sulla sua partenza 
e le ascolta forse por risolversi definitivamente. Voi 
sipeto cho in corte occasioni, io non esito di fic- 
care il naso iu Vaticano, e perciò vi prego ritenere 
quel che vi scrivo, ed accogliere all'uopo con riserva 
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Permettete, o veterani campioni, cl'io unisca al 
vostro il mio voto. lorse non ne ho il diritto ?.., 
Me quuttrenne appena portasto sulle vigarose vostre 
braccia. . io pure partecipai alle vostre privazioni... 
ai vostri patimenti . ... agli stessi pericoli, quando 
nel bombardamento del forte la povera madre mia 


Io vedete, le memorie d''Osoppo le conservo qui ... 
scolpite nel mio cuore — Furono fe mie primo im- 
pressioni di fanciullo, e le rammento tnitora con 
relirioso affetto!... 

Spassionati d'ire c partiti — animati da un sol 
pensiero, di fratellanza universale. — uniamoci in 
ossi a que magnanimi, che nuovi Balilla del pen- 
siero, presagivano la fratellanza de popoli — l'n- 
nione, la concerdìa -— la paeel... Nulla ira ama- 
resgi la gioia nostra nel vedersi liberi l.., 

«Itepussin Î Alpi ... e tornerem fratetli, diceva- 
mo un giorno -— è ripelianio adesso — DProfetiz- 
ziamo fin d' ora ed acceleriamla coi voti quella pace 
che como nurcola di rloria un giorno irradierà 1 po- 
poli della terra!-- 
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tutte le voci che qui corrono e cl 
ranno di giungere fino a voi, 

Tu altra novità importaate e di cui assumo la 
resposabilità si è che il governo pontificio ha dato 4 
mano efficace all'arruolamonto regolaredoi briganti. 
Oggi è tornato in Roma il maggiore Sinceri, dell’ cs- 
sercita pontificio, dopo averne organizzato un batta- 
glione infero di 400 uomini, i quali per la paga 
giornaliera di 30 soldi, hauno indossato il cappotto 
militare e sono stati armati con fucili regolari. Il 
carattemstico si è che i mascalzoni ricusarano il 
hierretto e le scarpa militari dii qui si voleva for- 
nirli, prefevendo rimanersi nol pittoresco costume 
con cappelli e calzature abruzzesi. 

Si è stampato il numero 13 del giornale clan 
destino Homa dei Romani Esso contiencun saluto 
del Comitato romano a Venezia e la risposta di 
quella Giunta; una Îettera a Pio IX sull'ultima 
AJ loeuzione, un articolo riguardante l’ importazione 
e l'esportazione dello Stato pontificio, & dopo un 
articolo dottrinario-seatimentale sulle  beatitudini 
del popolo romano segne la cranaca dol brigantag- 


gio Im cu si narrano molte di quelle coso da me 
gui scrittevi. 


Milano. Leggesi nella Perseveranza: 


Una grave notizia ci è oggi pervenuta. La cassa É 
sociale di prestiti e risparmi, avente la sua scedef 
principale nella città nostra, e succursali in moli 
tissime altre del Regno, dichiarò come già da tempo 
bucinavasi, il suo fallimento. | 


ie mon manche- 





Napoli. — Leggesi nell' Zaba: 
Ieri fu mandato dalla Questura ad arrestare il 
principe di Montelcone, campromesso ne fatti di 
Palermo. 11 principe non fu trovato in casa, mal 
sul suo tavolino sì rinvenne una copia del dIspaccio 
dell'Agenzia Stefani annunziante, P arresto de suoi 
compagni. Sappiamo che la famiglia voleva dalla 
questura la promessa che, fattalo presentare, eglil 
rimanesse almeno per un mese nelle carceri di Na- 
poli. Isnoriamo quale sia stata la risposta. 


SI legge nel Aome: 


Nostre ulteriori private corrispondenze di Roma 
ci narrano aleuni fatti che crediamo prudenie non 
pubblicare, c solo ci limitiamo a diro che la paste 
liberale a Ro a non stia neghittosa dinanzi agli 
avvenimenti che sl preparano. Il che ci autorizza 
a credere che il popolo ramano saprà far onore 
alle sue grandi tradizioni. 








ESTERO 


Vienna — Un corrispondente della Acwe È 
l'reie Presse, così si esprime in un suo arti 
colo sulla Venezia:. 


nba Veneziu in gramaglie!... La penitente re- 
gina dell''Adria... ed altro simili frasi hanno per- 
duto d'un tratto il valore che esse avevano da 
lungo tempo. La regina dell'Adria che vestiva a 
lutto, fa ora come tutte le altro vedave. L'uoma 
del suo cuore è finalmente venuto, ed essa, get- 
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Uniamoci in un solo accordo — Libertà - .F 
guaglianza — l’ratellanza sia Ia nostra divi a — 
progrediama nella emancipazione di tutti. ... as- 
sociazioni raflorzino la nostia unione +» imitiamo 
il Cristo che visso e morì per la libertà dei po- 


poli — schiacciamo la testa alle vipere de’ suoi 
falsi profeti [—- 
Uniti — d'un istinto unmnime, gridiamo : Viva 


Ji Ro Galantuomo, viva il prode di Caprera — il 
duce de' mille, il padre del popolo — Giuseppe 
Garibaldi, viva il valoroso Esercito Italiano, evvivi 
tutti i generosi volontari che con tanto di abne- 
sazione, € 1 costo del proprio saugne contribuirone 
alla Italica unione, .., e questo giorno viva in no 
come una cara e santa Memoria... — 


Viva Vittorio Emanuce II — Viva Caribala 
— Piva V Italia Ubera! i 
Sante Nodari. 
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tando In mare il corrotto, si lascia condur a casa 
da lui. Ritorna sulle di lei gote la vanpa giova- 
nile, s accelera il respiro, batte passionatamente 
io Guore, si enumerano i giorni, le oro entro eni 
sieve arrivare il desiato da tanto tempo, poi si enu- 
mersno di nuovo questi giorni, questa dre, ed ol 
come sembrano iunghel.. Siamo al momento «di 
comlir a così la sposa... Domani F altro, quando 
al Lido il sole si sarà levato in alto, arriverà il 
diletto di Venezia. I egli troverà una sposa giu- 
liva e maspeltatamente momo di giovanile beltà. 
La fisionomia di Venezia è completamente cambiata. 
Uno spivo di nuova vita, penctra ne' marmorei li- 
neamenti; la gioia irradia Il volto, tanto rigido un 
tempo, e tuito esulta a noi d'intorno. Oh vecchio 
San Marco, conosci tu di nuovo i tyoi Veneziani 
così cordiali, allegri, di buon umoro? 

s Guardando dalla preziosa casa che ti cnstros- 
sero con tnite le ricchezze dell'arte orientale, sulla 
magnifien piazza, a cui diedero il tuo nome, non 
potrai orizzontarii così di leggeri in mezzo a que- 
sto movimento d'un popolo cho si rimima ce si 
veste a nuovi colori | 

n Si fa ressa sulla Piazzetta... alla Rival... È 
forse la flotta di Venezia assuefatta alle vittorio, 
ehe arriva a handiore spiegate e col grido , San 
Marco, San Marco:“#f — Ci arriva essi di muovo 
omista di tesori e di gloria dai mari lontani? 0 
forse cho conducano un nuovo duge sotto i Luoi 
sacri portici? Dove sono 1 volli cupi, torvi di questi 
ultimi anni? Guarda: si scorgono muovi aspetti | 
Gli amici o gli nomini del popolo che di solito 
vedlevi passare lagrimosi, ora sono ilari, gal, e tu 
veli tutto il popolo wdere, scherzare © passare il 
tempo con spiritose facezie,.. È proprio tutto, tutto 
como già un tempo... ! È forse (tutto questo un 
socno ? 

n {ili stess! Veneziani quasi più non conoscono 
la doro Venezia, In nna bella notte estiva di Inglio 
la foriuna tolse loro dal volto son en bacio veni 
mestizio, o Dl ravvivb a muova vita; ed essi vanno 
ora lungo la piazza di San Marco, pieno il cuore 
d'mnia gioia, non mai avuta da tanto tempo, e si 


® 


domandano : tutio questo è proprio vero #1... # 


Ultime Notizie 


Siamo assicurati essere stato firmato un decreto 
col quale vengono soppresse le Direzioni compar- 
tmentali del Tesoro cogli uffici di riscontro ad 
èssa annessi, non meno che le Casse di depusiti e 
prestiti di Bologna o di Cagliari. 

Le Direzioni generali del Tesoro crano state in- 
stituito nol 1864, {Up} 


L’ imperatrice Carlotta del Mossico, la quale ha 
la fissazione che la si voglia avvelenare, rifiuta 
nuovamente ogni bibita, prende però i cibi pro- 
scritti. Fra le doplorabili fantasticherie, che la in- 
dicono a quest'astinenza, dice la Triester settung, 
sl aesociò quella di ‘eredero cho le persone a lei 
vieme abbiano perduto il primiero attaccamento 
alla sua persona. I modici cspressero Ja speranza 
che nel corso di questo mese il male possa giun- 
«gere ad una crisi, 0 quindi si potrà pronunciare 
n giudizio più deciso. Il Dott. Tiek è sempre nella 
1 «mediata vicinanza di S, M, Anche il Dott. Riedel 
tf. Miramar, Per alcuni giorni VPaugasta inferma 
ebbe la visita della principessa Aucrsperg 
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Ui serivono da Viterbo che il colonnello d' Ary 
diresse n° suoi soldati un ordine del giorno onde 
esoriarli a non disertare. Quest! ordine fu letto In 
mattina del 10, cd alla sora 22 soldati mancavano 
ul appello, e passarono il confine. A Roman resna 
in quella legione la maggiore inquietudine, Il tui- 
nistro delle armi penserebbe sisfarsene, perelià ol- 
tro a non potor far calcolo su di essa, è obblieato 
A tenere un grosso mumero di sendarmi n cavallo 
al confine onde impedire le diserzioni. I gendarmi 
pontificii sono per la maggior parte occupati a 
sorvegliare l'armata pontificia. La situazione è 
abbastanza comica. 


I La Gazzetta Ufficiale dl oggi contiene il Aceroto 
d'amunistia ai militari di terra e di mare imputati 
0 condannati per reato di diserzione che avessero 
prestato servizio sotto le bavdiero austriache 

1’ amnistia si estende puro ai renitenti alla leva. 


LA VOCR DEL POPOLO 


Si legge nel Bollettino del Monilewr: 


I giornali inglesi parlano d'una dichiarazione di 
gui che sarvabbo stata fatta lal governo francese 
al re di Coron. Tl regnoili Corea è dipmnlente iii 
Pimpero della China od la circa 15 milioni d'a- 
bitanti; esso è d'un accesso ditfieilissimo. Tin sran 
numero di missionari francesi riuscirono a pero 
trenrvi in questi ultimi anni cl anche n far dei 
proseliti nella famiglia reale. A seguito d'una rei 
zione ch' ele luogo al palazzo, alcuni missionari 
furono messi n morte, IL soveruo francese, ancor 
poco ragguaghato su questi fatti, non potè  pron- 
fere sinora alenna risoluzione, L'ammiraglio Ioze, 
comandanto in co delle nostro forze navali nei 
muri della China, andò n riconoscere le coste della 
Corsa, e ml informarsi del vero stato delle coso. 

— il (Monzenre anniuzia,  conforuentente era 
stato inelicato dal telusento, che il principe Napo- 
leone è stato invitato dall'imperatore 1 prender 
parte ni lavori della Connmissione pel riordinamento 
del sistemo militare. 


[Ei 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


Deesnva 15 novembre, — Il discorso della Corona 
per | apertura delli Dieta sassone. pono in rilievo 
che P onure della Sassonia rimase intatto; loda il 
valore dell’ esercito e la incrolabtle fedeltà del pro- 
polo sassone; assicura che il governo s: serberi 
fedele di fronte alla Confederazione della Germania 
sctlentrionale satto la direzione della Prussia, «al 
agli obblichi assunti. Soggiunge che il compito c0- 
mune consiste nell'anilare incaniro alle nuove con- 
dizioni con coraggio, franchezza ed oncati. IH di 
scorso annuncia uni legse sull'obbligo del servi 
sio militare, la presentazione del trattato ili pare, 
una losgo elettorale per il parlamento della (Fer 
mania del Nord, 1 istituzione del giavì, la riforma 
della patente costituzionale e della legge elet- 
tovale. — I ODresdner dournat riferisce che gli 
affami della legazione sassone a Loadra fivano af 
fidati al ambasciatore prussiano. 

Nova-Fork 4 novembre. — Assioniasi che sia 
stata annullata la condanua di morte contro 1 Fe- 
niami del Canada. Gli Americani del Nord hanno 
arrestato Ortega. 


I LZ 


NOTIZIE DI PROVINCIA E CITTA 


Ecco V indirizzo dei difensori ili Osoppo pro- 
sentato a SS. M. il Ro d'Italia in Udine nel di 
14 corr., c di cu tenemmo paroli nell anteca- 
dente numero. 

Sire, 

Il primo atto d’ annessione delle Provincie ita- 
liane alla vostra angusta casa. partì spontanco 
dalla gusrngione del forte d' Osoppo, in quale 
fino dal di if giugno 1848 solennizzava fa bene: 
dizione della lbandiera nazionale italiana con lo 
seudo Sabaudo, nel quale inquartando Ia Biscia 
Viscantea cd il Leon di S. Marco, si preludinva 
all'unione degli altri stati della l'enisola in quella 
sola nazione che merce la vostra rara virtù ed il 
valor di nostre armi e Ja costanza nei sacrifici dol 
popolo italiano oggi è vicmua n ricevere quel felice 
compimento da tanti anni sospirato. 

fd a perpetunre e diffondere la memoria di sì 
usto avwenimenio venue puro fisa una medaglia 
alativa, la quale da un lato portava ln leggenda 
reClh ditali contro D Austria inaugiravano, in 
COmezzo lo sendo di Savoia e dall'altro ln Coro- 
Da ferrea imragginta dalla stella dd’ Italia con rutto 
lo leggenda ei ie Carlo Afberlo + difensori di 
Osoppo 11 giugno 1548 con in giro Regno costitu- 
zionale d' Iulia unita, è nell esorgo, uaione, fl@- 
scipfina, sangue, costunza, faranno ifulia libera, 

{ il governo dittatonale di Venezia appiauden- 
do a tale divisamento, e perchi se nè perpetnasso 
la nemoria deliberava che i dilunsori di Osoppo 
potessero fregiarsi di tale modaglia. 

Ma se le vicendo di quei tempi non pormisero 
sì mandasse ml effetto tale dotorninazione, oggi 
che il sospirato affrancamento o l’auspicata annes- 
sione di tutti gli stati italiani s0n quasi compiuti, 
nulla potrebbe impedire che si elfettuasso quanto 
in allora l’ eroica Venezia deliberava, 





Ora i difensori di Osoppo a grato ed onorifico 
ricordo dei pericoli sostenuti per difeudere su quer 
lo seyglio conivo tanta irà nemica li nazionale 
hatuliera col vostro augusto stenuna, sperebbero 
essero lalla grazia vostra autorizzati n fregiavsi 
di quella Joro medaglin. 


Leonardo Andervolli maggiore d' avtiglieria co. 
iunundunte il forte. 

l'eodorico Vatri, ex capitano d’ artiglieria. 

Girolume Nodari ex capllano di linea 

CMiacinto Francoeschinis, ox capitano cassiere, 

Carlo ‘lonussio, ex sottotenente di Inca. 

Angelo Butlinasca, cx sergente dei bersaglieri, 

tinlo fitcomo Zali, cx sottotenente di lines, 


Conegliano, 15, 

5S.M. dl Be airivo qui ciroa alle ore Sdi mai- 
tina. La stazione cera tutta imbaudierata 0 gremita 
di gente, SI trovarono ad osseguiarlo le principali 
autorità civili co militari, nonché il Commissario 
signor Marchese d'Afttitto, SIL dlivvi D ontusiasmo 
con il muale venne accolta, questo modello doi Ile, 
sarchbe impossibile. L'urlo della, popolazione esul- 
tanto fur udito fino ne villaggi circostanti. Salita 
in carvozzi, dopo nua sosti di brevi inomenti parti 
per fleneda tro le festoso acclamazioni della mol- 
bitilino, -— Circa alle ore B_di sera 8. AM. fece 
vilorno tra noi. Al incontrariy mosse una stermi- 
nota turba la quale si estemeva cono fiaccole au- 
ceso fino alla svolta dei Gai, Stupendo spettacolo 
presentarono le case plitorescamonte disperso e 
colli circostanti, le gnali splendidamente ilummate 
davano n quel tratto di stuula, uno certo cho «ti 
meraviglioso, di inagico, Il He prosogni il viaggia 
per alla volta di Treviso. A più Enrdi i dellagi: 
anlla sua gita a Reiluno. 


La medaglie d'ora alle bandiere del 45, -- 
Gi serivono : Lodeyvalissimo pensiero fn pielio di fre- 
sare della medaglia d'oro fe harder di Viconza 
e di YVoncezia che seppero meggersi con tanto di ya- 
lontìa e di snerificin contro | imperversar del no- 
mico, al principio del lunzo e penoso drantiza, clie 
doveva sortivo il felicissimo ‘ingresso di Vittoria 
Smnannele come re dell’ umita Italia nella oggi lia- 
fisshma cttà del dogi. Ma ci duole che siasi Ta 
sciato nell'oblio Useppo, dove 1 ostinata resistenza 
lle armi stmutiere o i sacrificio nella temutà dei 
mezzi nni Turono pier avventama lilern nolali è gradì 
dei durati da queste. ciltà henemorite.  Peroceltò 
colà sulla rupe sventolo per hoen sci mesi, dopo di 
essere stato invasa di nuova i Priuli daeli ma- 
stvinci, il benedetto vessillo e il novero paese, che 
vi si stende ai piede, sebbene ciremvato da più 
che duemila cinquecento ben aggmierriti soldati, 0 
spesso assalito con furia eo vabbia ostile, ributtàò 
sompre gli attacchi, sole) pentito, e ne fece sof 
frir stenpre di più rilovai ti, ne minacce, nò l'in- 
cendio di molte case, nè la carneficina «lei meschini 
che caddero nelle mani dei eroati, serollb la loro 
costanza, Solo li Samo, comochò partito il cibo 
colla massima parsimonia, la fame che anmmichiliva 
i bambini, è micteva i vecchi, necessità la resa, 
Ed anehe allora fieri 1 villeggiani e i pochi volon- 
tarii, ottenvero patti onorevoli, gintchè s' erano 
protestati di perire fino all'ultimo sotto jo rovine 
del proprio paeso prima d’ incoutrar macchia cl 
li disonornsse. Eeceo la schietta e smorta narra- 
zione del fatto, Giudichi cui tocca se la bandiera 
d’ Osoppo merita anch essa una medaglia, un fregio. 


Counnido della Guardin Nazionale di Udine. 
—T1 Signori grauuati e militi della Guardia Na- 
zionale sono Invitati a trovarsi domenici 18 cor 
allo ore 7 e mezza antin, precise sulla Vinzza 
Carriballi, per riprendere le isteuzioni settimanali. 

Tutti dovranno essere armati cd in piccola 
tenuta. 

Uidine, 10 novembre 1800, 

Il Colonnello 
Di Unameiro. 


Cireolo Popolare. — La presidenza invita i 
sogii del Circolo ad intervenire alli seduta che si 
terrì domenica 18 corr. ore 7 poni nella sala del 
linco, piazza traribaldi, gentilmente concessa dal 
Municipio: allo scopo di conferire per la preseuta- 
ziguo di una Dista di candidati, per le prossune 
elezioni politiche. 

La Presidenza. 


LA*VOCE DEL POPOLO 
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ATTI UFFICIALI 


Elenco di rdlisposizioni nel personale. gindi- 
ziaria fatte: 


Con Irccereto Inngotenenziale G ottobre 1860: 


Ellero avv. Alessandro, giudice nel Tribunale 
civile e correzionale di Teramo, nominato aggianto 
giudiziario nel Tribunale provinciale di Padova. 


Con Decreto ministeriale nell8 ottebre 1866: 


Poli Vincenzo, aggiunto del pretore di Cividale, 
incaricato della irigenza della Pretura «di S. Vito 
al Tagliamento. 


Con Decreto ministeriale del 9 ottobre 18660: 


Rinaldini nub, Angiolo, consigliere del Tribunale 
provinciale di Ladova, dimesso dal servizio, 


Con ministorinli Decreti dell''1! oltobve 1866. 


Traversi nol. Iatigi, già rscoltaute presso il 
Tribunale provineialo di Treviso, nominato diret- 
Lore degli THficii d'ordine presso il detto Tribu- 
nale i 

Ulnesn dott. Vincenzo direttore degli Ufficii di 
omline presso il Tubunale di Treviso, ilispensata 
dal servizio; 

Valsecchi dott. Imigi Paolmo, aggiunto gindizia- 
rio nella Pretura di Bassano, nominato pretore in 
Marostica. 


Con lnogoienenziale Decreto 13 ottobre 1866: 


ituffoni cav. Giuseppe, consigliere nella Sezione 
appello di Pemgia, framutato al Tribunale di 
nppolli di Venezia. 


Con ministeriale Vceereto del 16 ottobre 1886 - 


Sotti Dietro, volontariamente dimesso dal posto 
siudiziiiio nel Tribunale. provinciale di l'adova, 
reintegrato nel posto predetto. 


Con mimstorale Decereto del 17 ottobre 1860). 


Malaman Antonio, pretoro in Arzignano, tramu- 
tato sila Pretara di Cittadella. 


Con Decreti luogotencuziali del 24 ottobre 1866: 


Lucchini cav. Girolamo, avvocato senerale presso 
ln Corte d'appello di Palermo, nominato consi- 
gliere presso il lribunale d'appello di Venezia; 

Lombardini cav. Carlo, procuratore del Re presso 
il Inifrmalo civile e correzionale di Brescia, id. id.; 

Giucrra Irancesto, giù avvocato dei poveri in 
Brescia, attualmente in disponibilità per soppres- 
sione «d’ ufficio, nominato consigliere del Tribunale 
provinciale di Treviso : 

(tulimberti Leopoldo, sostituto procuratore di 
Stato presso il Tribunale provinciale di Venezia, 
pominato sostituto procuratore del Re presso il 
‘Tribunale civile 6 correzionale di Firenze; 

Salterio Cesare, sostituto procuratore generale 
del Ie presso la Corte d' appello d’Ancona, Se- 
zioue di Perugia, nominato dinigente la Procura di 
Stato in Verona; 

kesti l'errari Giuseppe, procuratore di Stato 
pressu il Tribunale provinciale di Viconza, appli 
ito 1] ufficio del procuratore generale in Porvgia; 

Clerici Angiolo, sostituto procuratore del Re 
presso il Tribunale civile e correzionale di Milano, 
nominatu procuratore di Stato presso il Tribunale 
provinciale di Vicenza; 

l'arlatti Valentino, sostituto procuratore supe- 
riore ili Stato presso il Tribunala d'appello di 
Venezia, incaricato di reggere in Procura del Re 
in Bozzolo; 

Urivellori Ginlio, sostituto procuratore del Re 
presso il Trilimale civile e correzionale di Arezzo, 
nominato sostituto procnrafare di Stato presso il 
Tribunale provinmale di Venezia ; 

Bianchi Giovani, giudice Istruttore. del Tribu- 
nale civile e correzionale di Livorno, nominato con- 
sieliere del 'Tribinalo proviuciate di Venezia: 

Magarotto Cesare, id. id. di Pesaro, nominato 
giudice inquirente nel Tribunale provinciale di Vo- 
ron; 

Capello nol. Lirolame, id. id. di Como, nonmi- 
unto vonsizliore nel Tribunale prov. di Vicenza ; 

Hirolli ctioviami Datt., sostituto procuratore del 


Gerente responsabile, A. Cunibio 


ziario presso il Tribunale provinciale di Verona, 





an] 


Re in soprannumero presso il Tribunale civile e |. 


correzionale di Camo, nominato sostituto procura- 


toro di Stato presso il Tribunale provinciale di |' 


Treviso A 

Crespi Luigi, sostituto procuratore del Re in so- 
prannimero presso il Tribuualo civile è correzio. 
nale di Novara id, del Tribunale di Padova; 


Rossetti Giovanni, giudice nel Tribunale Civile e 
conrezionale di Caltagirone, nominato seeretario di 


Consiglio presso il Tribunale provintiale di Rovigo; 


Lavagnolo Pietro, giudico del Tribunale civile e 
correzione di Nrescia, vominato consigliere nel 


Tribunale provinciale di Venezia: 

Arnaldi nob, Giusep e, sostituto procuratore di 
Stato presso il Tribunale provinciale di Vicenza, 
id. siudice del Tribunalo civile e correzionale di 
Brescia; 

Renier Luigi, procuratore di Stito presso il Tri 
bunale provincialo di Mantova, destinato nella sua 
qualità a reggere la Procura del Ro presso il Tri- 
inmale civile g correzionale di Camerino ; 

Verreali Pietro, procuratore del Re presso il 
Tribale civile e correzionale di Sondrio, destinato 
nella sua qualità alle funzioni di procuratore di 
Stato presso il Tribunale provinciale di Mantova: 

Silvestri Carlo, consigliere nel Tribunale provini 
ciale di Treviso nominato consigliore nel Tribunale 
d'Appello di Venezia ; 

Ferdrazza Pietro, id. nei Tribunale provinciale di 
Vicenza, id. id. Ì 

Castellani Mi Scermetti Laugi, id. nel Tribunale 
provinciala di Padova id, 1d, 


Con ministoriali Decreti 23 ptlohre 18660. 


Niccoletti dott. Luigi, consigliere nel Tribunale 
provinciale di Idine, tramutato al Tribunale pro- 
vincialo di Rovigo, 


Con mmisteriali Decreti 25 ottobre 1866. 


Zangiacomi dott, Hrancesco, procuratore di Stato 
in Treviso, nominato consigliere nel Tribunale pro- 
vinciale di Verona: 

Rosi Carlo, id. in Belluno, tramutato alla Procura 
di Stato presso il Tribunale provinciale di Treviso, 

Favaretti Bartolommeo, sostituto procuratore di 
Stato in Ladova. nominato nell'attuale qualità di- 
risente in Procura di Stato in Heluno; 

Leoni Leonardo. procuratore di Stato in Rovigo, 
tramutato nella stessa qualità al Tribunale di Pa- 
dova; 

Custozza Sante, già sostitutto procuratere di 
Stato in Verona, dimesso volontaviamento dal ser- 
vizio, richinmato al precedente posto di sostituto 
procuratore di Stato, c destinato a dirigere la pro- 
cura di Stato im Rovigo; 

Antonibon nob, cav. Pasquale, aggiunto giudi- 


nominato asginnto iddirigente nella Pretura di Bas- 
sano. 

Leichi Michele, segretario di Consiglio nel Tri 
bunale provinciale di Vicenza, nominato sostituto 
al procuratore superiore di Stato presso il Tribu- 
nale d'appello di Venezia. 

Montavon Luigi, id. di Rovigo, nominato pretore 
in Massa di Polesine; 

Dei Bei Luigi, sostituto procenratore di Stato 
presso il Tribunale provinciale di Padova, tramu- 
tato nella sua qualità a Vicenza; 

Cisotti nob. Giov, Batt., id di Treviso, id a Ve- 
rona; 

Della Rosa Enrico, avv. in Pergine (Tirolo) nomi- 
nato segretario di Consiglio presso il Tribunale di 
appello in Venezia; l 

itoberti dott. Giuseppe, nominato vice conserva- 
tore dell’ Archivio notarile di Bassano. 

Novelli Girolamo, cancelliere dell’ Archivio nota- 
rile di Bassano, dispensato dal servizio: 

Della Porta Francesco, n minato cancelliere del 
P archivio notarile di Bassano. 


Con ministeriale Decreta 30 ottobre 18668: 


Maeco Cieetano, pretore di S. Vito nl Taglinmento 
collocato al riposo, 


Con decreti luosotenenziali 4 novembre: 


Visintinì Giovy. Batt., consigliere di appello di 
Venezia dichiarato dimissionario; 


Udine — Tipografia di G. seitz 











Wiesor cav. Lodovico, id. id. 

Girabmayer nob. Massimiliano, id. id. 

Lazzarich Alberto, id id. 

Suppan l'rimo, il, id. 

De Menghin havone Achile, id. id; 

Barbaro nob. Francesco, id, jd: 

Frentinaglia Carlo, id. e procivatore ‘superiore 
di Stato kl; 

Czermach nob. Carlo, consigliere d° appello, id. 

Venturi francesco, prosidente del Tribmale pro- 
vinciale di Venezia, id. 

Caccia Alessio, vice-presidente del Triliunale di 
Venezia, dispensato dal servizio, | 


Con decreto ministeriale del 4 novembre 1866. 


De Menghin barone Oreste, consigliere nel Tri 
bunale provinciale di Venezia, dichiarato dimis- 
sionario ; 

Orlandi Gaetano, id id. 

Bresciani barone Federico, id. id 

Bonedetti Giuseppe id. id.; 

Ferrari dott. Odoardo, procuratore di Stato in 
Venezia, id. 


‘ 
‘">? 


ue — 


Elenco di disposizioni nel personale giudiziario, 


fatte can Decreti ministeriali: 


Del 25 settembre 1866: 


Dall’ Oglio Carlo; aggiunto nella Pretura di A- 
vano, destinato in sussidio de'la Pretura di Pat. 
denono, 


Del 29 settembre 1860, 


Durelli Remo, cancellista della Pretura di Per- 
gqmne (Tirolo), nominate cancellista della pretura di 
Marostica (Vicenza). 


Del 1. ottobre 18366. 


Bianchini Cesare avv. in Busto Arsizio, nominato 
Avv. soprannumerario in liorigo; 
Lorenzoni Luigi, id. in Milano, id. id.: 


Del 5 nttobre 1866; 


Sporti Giovanmtii; ‘pretore in Piovo di Cadore de- 
stinato n sussidio ai Tribunale prov. di Belluno; 

Scarienzi Giov. Leopoldo id. in Agordo, id, id.; 

Doglioni nob. Donato, aggiunti al Tribunalo pro- 
vinciale di Belluno, nominato pretore di 2. classe, 
e «lestinato a duigere la r. pretura di Pieve di 
Cadore; 

Zanotelli Carlo, già ascoltante giudiziario nel Ve- 
neto, ed ora aggiunto giudiziario nel Tribunale ci 
vile e correzionile di Salò, nominato aggiuato nel 
‘Mibunale provinciale di Belluno. 

‘asqualini Luigi, aggiunto di pretura in sus- 
sussidio al Tribunale di Belluno, incaricato della 
dirigenza della Pretura di Agordo; 

Sforza Ferdinando, già attuaro nella pretura di 
Dorgo Valsugana, nominato aggiunto nel Tribunale 
provinciale di Belluno; 

Eecheli conte Bartolommgeo, già ‘aggiunto nella 
pretura di l'ismo (Istria), nominato aggiunto nella 
pretura di Asiago; 

Corà Antonio, . già cancellista della pretura di 
Gonzaga, nominato cancellista della pretura di 
Sermide. 





È uscito il primo fase, dell'Opera 


LA GUERRA DEL [866 


IN GERHAMA ED EN ITALIA 


DESCIHITA Da 


GUGLIELMO RUSTOW, 
n elia 


L'opera coustorà di 10 fascicoli e costa it. L. 12. 





Si vende da Paolo Gamblevasi, 
Direttore, Avv. Mass, VaLvasonE 
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